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{bI oz h btv Il Segretario Gcnerale

Al Sindaco di Napoli

Agli Assessori comunali

Al Presidente del Consiglio comunale

Ai Consiglieri comunali
pa il namiu del Sen)izio Segreeria dcl
Consiglia comanzle e Gruppi consiliai

Al Collegio dei Revisori dei Conti

Al Nucleo Indipendente di Valutazione
p il namite delh Direzbnc Gattrale

Al Direttore Generale

Ai Direaori Centrali

Ai Coordinatori di Dipanimento

Ai Dirigenti di Servizio Auronomo

Ai Direttori di Municipalità

Ai Dirigenti
per il ttamiu dei Direnoi e*ntrali"
Coordinatoi" Dirigmti di knizio
Aatononn e Direttori di Munitipaliù

oggetto: Attività di conrrollo successivo di regorarità amministrativa" ai sensi delr,an.14'-bis.del D.lgs. 267/2000 e dell,art. t4 del "Regohmari a"t ,l"rr_' U'conn_olli intemi. approvato con deliberazione di cJnsiglio .o_un.l.;: I ;;i28-02.2013.
Relazione semestrale n. 9 sulle risultanze del controllo (periodo 1o gennaio _
30 giugno 2014 at sensi dell'an. 15, c. I del "Regohàenn d"t n:à;à tlcontrolli inteni". ffi.
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Come previsto dall'an. 15 co.l del 'Regohtnento del sisuma fui controlli

intetni", (di seguito Regohnenn), approvaro con deliberazione di Consiglio

comunale n. 4 del 28.02.2013 e dall'an. 7, co.2 del "pizno Opaativo dei Controili

sanesioi di Regohrità Amminisnatioa" (di seguito pizno) cos\ come vigente nel

periodo preso a riferimento (v. disp651;on. segretariale n.3 del 0Z.032016), si

relaziona sulle risultanze dell'attività di controllo successivo di regolarità

amministrativa espletata, nel semesrre 01 gennaio - 30 giugno 2ot7 , 
^sensi 

dell'an.
147-bis del D.lgs.267/2aoo e dell'art. 14 del Rqohmenro, nonchè secondo le modalità
stabilite dal Pizno in coerenza con le linee di azione del piano triennale di
prevenzione della comrzione (di seguiro pzpc), di cui alla L. 190 del 06.11.2012.

Per le valutazioni d'interesse di rispeniva comperenza dei destinatari in
ndtrizzo, si riponano i dati generali dell'anività, distinti per senori organici
d'intervento, nell'allegato "hospeuo di riaitogo risarunz dei contolri saccasfui di
regohrità amministratioa ai snsi dcl|an 147-bis del D.Loo 267,/2000 e dcil,art Ii dct
Regohrnento dcl sisuna dei controili Inteni @.c.c n 4 det 28.022013). periado di
riferittmn 0I gennaio - 30 giugno 2017' (All. sub .A.), evidenziando, sin d,ora, che,
come previsro all'an. 15, co. 1, ult. per. del Rqohmenge g d^ll,a'-.7, co.l del piano,le
comunicazioni ai responsabili dei servizi interessati circa le specifiche irregolarità
riscontrate e le direttive cui conformani, continuano ad essere assicurate, con
tempestivo invio, all'esito della funzione di controllo esercitara su ogni singolo aco o
prowedimento.

come riponato nell'indicato prospe*o allegato sub *A-, l'atdvità di controllo
successivo di regolarità amministrativa è stata espletaa nel seme$re di riferimento (01
gennaio - 30 giugno 2017) su numero: 9g contratti; 1g determinazioni dirigenziali con
impegno di spesE verbali di sedute di gara afferenti a numero 25
a;ffidemsrile; 21 atti di liquid^-ie11s di spesa; 12 procedimenti

procedimenti di

(concessioni o

q^

/1 w
/



avtor,zf,azioni) della Direzione "Sviluppo Economico, Ricerca e Mercato del

Lavoro'; 10 procedimenti (concessioni o autorizzaziori) della 'Direzione

Pianificazione e Gestione del Territorio - Sito Unesco'; 14 prowedimenti

(autorizzaztoní e accreditamenti o convenzioni) adonati o stipulati dalla Direzione

Centrale '\lelfare'; 16 prowedimenti (concessioni e aur.onz-zazioni, ivi compresi i

prowedimenti di assegnazione immobili) della Direzione Centrale 'Patrimonio". Di

essi, 183 a$i esaminati sono risultati contenere irregolarità" imperfezioni o

incompletezze.

Ciascun dato riepilogativo riponato nell'anzideto prospefto sub. "A" è stato

poi oggetto di una elaborazione di maggiore deaaglio riportata ìn un report e wa

xbeda per ciascuna tipologia di atti (controllati nel seme$re di riferimento) e

disponibili a corredo della relazione. Come di consuero, per una chiara e immediata

fruizione dei dati oggato dell'attività di controllo, nei repon sono indicati dcuni tra

gli elementi rimgtritivi degli atti (a, plurís oggeno, ufficio e periodo di adozione), in

uno all'esito del controllo in termini di rilievi e di eventuali dirertive impartite,

mentre nelle scbede (annesse a ciascun rEort) soîo indicate, nella colonna 'RiJievi", Le

irregolarità emerse e, nella colonna "Direttioe Weurúi", i conseguenti correcivi

idonei a migliorare I'azione amministrativa, talvolta accompagnati da richiami a

disposizioni legislative, regolamentari o giurisprudenziali, nonché a direttive, a linee

guida o circolari emanate da vari organismi (ANAC, Prefettura, INPS ecc.), sempre al

fine di maggiormente consolidare la leginimità dell'azione amminisrrativa dell'ente.

Come sopra si è fatto cenno, I'allegato (sú "A") alla presente relazione, contietre uri

riepilogo, in sintesi, della tipologia e dell'entità degli arti aaminati, i cui contenuti

sono, poi, wiluppati negli ulteriori allegati che riponano Rilievi e Direttive

segretariali, distinti per tipologia. Penanto, si rinvia

a) per í connani, ù report e alla xbedz in allegato sù "B"i

b) per le detnmine con impegno di spesa, ù report e ùLa xbeda in allegato sù nC;
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c) yr i orbali dí gara, al repon e ùla rlnfu in allegato sú D";
d) pr gliatti di lQúdazione dzlb spesd,^l reporte allarlxdanùlqxo nù.8;
e) per le concessiani e atîorizazbni della Direzione Sviluppo Economico, Ricerca e

Mercato del Lavo ro, al rqort e alla scbda in allegato srA 1F";

l) p, le cotrcessioní e drrtoîizazioni della Direzione Pianificazione e Gestione del

Territorio-Sito Unesco, al report e alla *beda in allegato sttb oG';

d p i proooedimcnti dltoîìzdtoi, di acredìuncnn e comtenzionì della

Direzione Centrale lflelfarg aJ, report e alla xbeda n allqto sttb 'II";
b) p i provoeilinenti a*orizauri, ivi compresi i prowedimenti Ctt as*gttzzíotu

imnobili ovvero di tmdifua e/o oolbra, della Direzione Centrale patrimonio, d
rcpon e ùla xlxdz n allqar,o sab "?,

Nello specfico, come può evincersi dall'esame dei dati forniti, ed in
particolare con riguardo ai contrani (scheda allegato sub "b" ), è emerso, sia

nell'ambito degli appalti di lavori pubblici che in quello di forniture e servizi, un

frequente ricono all'istituto dell'esecuzione anticipara delle prestazioni, ove si è più

volte rilevato "clx b ipousi di xcnzione anticipau dclh prestzzione, ai sensi dell'an II,
co. 9, &l DJgs 163,/2006 (ora ttasfuso nell'are 32, co. 8 del D.lgs iO/2016) costirl,i$uro

uu eccebne alh rqoh seconfu c-ui h contratwali.zzzione fullz pratazioni dzue

nawralmente precedtre I'sarzione &llc stes* e clx I'satziottc di rryetza vhx h
daogbe ricbìamau nclh twlsittu diEosizione, non è consttiu dtoanu il taninc
dihtorb di ai all'art 11, c. 10 dcl Cúice dqli A?pahi e durantc il prido di

sosrynsionc olrbligamriz dcl tstninz pr h stipulzziatre del contratw prc,oitto dal

sutcasioo comma lota. Difana dall'e*aeione delh yatazionc, anticipau rispao alh
stipth del conùatto, ne disendc clx gli ffini ritatarti atl'intúttzbne, nel trl;n
contrúttt 4le, di ptaoizinni a ttutzh dcll'Ente sono in pam nettralizati (.)", q-Ji
I'introduzione della condizione risolutiva del vincolo contramrale ai sensi del D.lgs.

159/2011 e del Protocollo di Legalità stipulato con la locale Prefettura,
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l'introduzione della clausola in ordine dl'osservanza del Codice di Comportamento

dei dipendenti dell'Ente, nonché l'accettazione delle clausole di cui al "Parto di

Integrità" per I'affidamento di commesse. Si è sovente riscontrata altresì, I'eccessiva

dilatazione dei tempi procedimentali dall' 2d62ieas della daerminazione a contrar"e

alla stipula del relativo contrano; I'an. 30 del Codice degli Appdti (D.lgs. 50/2016),

come noto e più volte rappresentaro, considera la tempestività, nell,ambito del

procedimento di affidamento ed esecuzione dei pubblici appalti, quale requisito che

deve permeare I'azione della Pubblica ,tmministrazione. In panicolare, le Linee

Guida dell'ANAC n. 4 - recanti 'hocedrtre pr lbffdammn dei connatti pbblici di

importo inferiare alle soglic di ril.euarzz conaniuri4 indzgini di mrcaw e formaziarc e

gestiorc dqli elcnchi di opratori economici", approvxe dal consiglio dell'Autorità con

delibera n- L097, del 26 onobre 2016 - sul punto hanno chiarito che il principio di

tempestività si traduce nella 'esigenza di non dihure h d*au del prrcdimmn di
ylezionc dzl contramu in assenza di. obieaive ragian*\ principio, del resto, già

enunciato in via generale ddl' an. 2, a.9, e dall'art. 2 bis co. I,L.24l/1990. lnfiie,
ma non in ultimo, si evidenzia che il tema del rispeno dei tempi per la conclusione

dei procedimenti costituisce una misura di prevenzione obbrigatoria prevista dal

Prrc 2u7-2019 aaonato dall'Ente con deliberazione di G.c. n. 45 del 2 febbraio

2017.

In merito, poi, ai verbali di gara (scheda allegato sub "d") è stata più volte

censuffa la non puntuale verbali?-^-ione dello wolgimento delle sedute di gara

rilevando che "iJ oqba.lc di gara rioau finzianz di dmnnentazione probanu ín orditu
all'esisteua di faai d atti in eso ripor-tati (.)", pena*o "b stu redaziane deue

consntirc *ta ricostruziarc dei fatti (..) china e adaentc alh realù di fatn ctx si

oerMizz-'. È emersa' altresì, la non perfena aderen,a d.gli 
"rd 

di gara alle

innovazioni legislative appoftare dal D.lgs. 50/2016 e ai contenuti delle Linee Guida
adottae dall'ANAc di atmazione del Nuovo codice degli Appalti. In panicolare,



per i bandi pubblicati zuccessivamenre al comunicato del Presidente dell'ANAC del 5

oaobre 2016, si è rilevato, nell'ipotesi di contratti da affidare con il criterio del prazo
più basso, che"(..) è nccesaria indiure nzll.a daarnntzzianc di gara clx si pruedaà

alh deerminzzianc delh soglia di anomalia nndiznu ricorso ai metodi di ai all'an 97.

comma 2, del codbe sohme,u in pre*nza di almena cinqac ofuu ammsse" . E, st*o,
inoltre, riscontraro' sempre nell'ipotesi del minor prean, che 'In naito (..) olh
ooifca di congruità dclle oferu, tc Linee G*ida dell'ANAC n. 3 - recanti "Nomina-

raolo e compiti del raponsabitz unico dcr pxedimmto per l'affdamnn di apparti e

concessiani", aryù.)ate dal consiglio dcil'Attmità con fuliberazione n 1096 dcl 26
ottobre 2016 - banno (..) cbiarin ch gti atti di gara deoono indtare se h odfu di
congruità delle oferte è rimcssa diretumstu ar RUp e x qtesti - k ragiotu derh
particohre complssiù delle oarutazioni o dcth s?ecif.ltà dcile competenn ricbisu -

debfu o possa avaabrsi dc a strutura di srlpporto istit*iu ai sensi dcll,arL 3r, comm.a 9,
dzl @ice, o di commissiane apposiumenu nominau ad hoc-

In ordine dle determinazioni con impegno di spesa (scheda in allegato sub
'c), atteso che la più parte dei prowedimenti oggeno di disamina è riconducibile alle
procedure di affidamento (at muttis determinazioni di indizione,/aggiudicazione), si
rappresenra che le principali irregolarità riscontrate coincidono con quelle emerse in
sede di controllo sui contrarti e verbali di gara

Passando, poi' agli atti della Direzione centrale &rvizi finanziari (scheda in
allegato sub "e'), è emerso che gli ani di liquid".ione della spesa" riconducibili alla
procedura di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, si presentano arcnti 'sia p
q*^nto concernz il ptofrlo istntnrio cbe per' quanw concen. il rquisí.to motioaziatule
in qtznn non espliciuno *[nessar,clttz rc modarità di insorynzz e di quatttifiraziotte det
dcbito fuori hhncia noncbe rc qcstioni gi*ridicbe sotte*- all,adozione del singolo atto.
sul punto, è stato, dtresì, osservaro che 'iJ àtonasinmu dei dcbiti faori bihncio ai



snsi dcll'an- 194 dcl r.u.E.L è ana proced*ra di c4r4aere ecceian*lz c.lx cott*nu, rulh
ipotai usv.tioamerte pret:istc dzl lqishwe, di efmuare spc in daoga al procedimenn

ordinzrio ed è finalizau a ricond*re particohri tiplaic di spsa nel sisuru di
bikncia."

In questa sede, poi, si rappresenta nuovamente (vedasi Relazione n. g) I'opport'nità di
adottare un nuovo Regohmento di conakliù dell'Ente, in linea con il testo

dell'ordinamento degli enti locali (D.lgs. 267/2000), così come modificato dal
legislatore della riforma s'll'armonizzazione dell'ordinamento contabile, alla luce dei
decroi legislarivi n. tt9/2}lt e n. 126/2014.

con riferimento agli aai della Direzione centrale Sviluppo economico,
Ricerca e Mercato del lavoro (scheda in allegato zub "F) è stata richiamata la
normativa in materia di controlli zulle autodichiarazioni da rendersi a cura del
richiedente in sede di presentazione dell'istanza di concessione.

In merito, poi, agli arti della Direzione centrale pianificazione e Gestione del
territorio - sito unesco (scheda in allegato sub "g"), per i prowedimend di rilrcio di
condono edilizio si è riscontrata la mancata esplicitazione, nell,alto, de ,esito dele
verifiche, di competenza dirigenziale, circa "h conformiù deilc auadicbiarazimti ed
aatocmificaziani" al modello di prowedimenro approvaro da'a Giunta (salvo,
owiamente' I'esito dei controlli previai dagli artt. Tr e z2 del D.p.R- 44s/20',),
nonché I'omessa indicazione della sussistenza o meno di vincoli (ambientali,
paesaggistici, urbanisdci, srorici etc) sull'immobile oggeao della domanda di
condono, aaesa' in tale ultimo caso, la differente disciplina procedurale prevista per
poter rilasciare il prowedimento di condono, di cui, rispettivamente, alle
deliberazioni di G.c. n. 49gr/2006 e n. 225/2olr. per i prowedimenti di rilascio di
titolo edilizio in sanatoria' invece, si è talvolta rilevata l,inadeguat ezza derrequisito
motivazionde, rappresentando, sul punto, che il prowedi mento "date indicme, ai



sensi dcll'art 3 delh lcgge 241/90, i ptaupposti e k ragiani gir4r4tln dx banno

dctaminam h dccísione dcllAmministraionc in relazione allc ristlwzt
de ll' istrutnria Se tt uata",

Con riguardo, poi, agli atti della Direzione Centrale lflelfare (scheda dlegato

sub "h") è emersa la poco puntuale indicazione negli atti delle fonti normative di

settore in uno al mancato rispetto dei tempi procedimentali per il rilascio dei

prowedimenti di autorizzazione al funzionamento.

Infine' in ordine ai prowedimenti della Direzione centrale patrimonio

(scheda allegato zub "i"), in tema di Politiche per la casa, sono emerse arcune

imperfezioni afferenti a 
'n 

non correfto richiamo dla disciplina di senore applicabile

e alla non esaustività della motivazione, mentre, in materia di cimiteri cinadini, si

sono risconrrare alcune irregolarità aainenti alla lacunosa, incomplaa o poco chiara

descrizione dell'iter procedimentale seguito per il corretto wolgimento del

procedimento concessorio e al carente richiamo alle disposizioni normative e

regolamentari da applicare dla fanispecie.

si coglie I'occasione, altresì, con la presente relazione, di fornire un contributo
a beneficio della correttezza dell'azione ammini*rativa. In ossequio a tale intento, in
tema di appalti pubblici, giova rappres€nrare che in data 5 maggio 2017 è stato

pubblicato il D.lgs. n. 56/2017 - rubricato "Diwiz;olr; int4ratioe e correttioe al
dcc,ren l4ishtioo Is aprilc 2016, n 5t - in vigore, ai sensi dell'an. 131 del medesimo

decreto, a partire dal 20 maggio 2017. si trarta dell'atteso 'Decreto corretdvo" del

"codice degli Appalti" (Dlgs. n. so/r6), che ha modificato il precedente testo,

espungendone taluni "errori" o 'imprecisioni', innovando, altresì, taluni istituti
tenendo conto delle consultazioni con le principali stazioni appaltanti e associazioni

di categoria, delle osservazioni formulate dall'ANAc, dei parcri del consiglio di
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Stato e dei suggerimenti provenisrill dallg f,egisai e dai Comuni.

In questa sede verîanno tra$a!e, sia pure brevemente, le principali innovazioni

introdotte dal "Correnivo', anche al fine di attt;nlb.zare alcuni d€gli argometrti già

affrontati nella Relazione n. 8, qudi i criteri di aggiudicazione, la composizione delle

commissioni di gara, il ruolo del Rup.

In particolare, una delle novità, più imponanti del "Correttivo', senza ombra

di smentire, riguarda i criteri di atgiudicazione, ed investe i commi 3 e 4 dell'an. 95

del D.lgs. 50/20t6, che individuano, rispettivamente, i casi di ricorso obbligatorio d
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa e le ipotesi in cui può essere

utiliooats il massimo ribasso (in ogni caso si rammenta che il Consiglio di Stato, Sez.

III, con Sentenza n.2014 del 2 maggio 20t7, ha ribadito che le fanispecie di cui al

comma 3 sono obbligatorie e inderogabili, e che, pertanro, il comma 3 si pone in

rappofto di specie a genere rispeno al comma 4).

Nello specifico, il comma 3 della citata disposizione precisa che l'obbligo di ricono d
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa per i contratti relativi ai servizi

sociali e di ristorazione ospedaliera" assisrenzide e scolastica, nonché ai servizi ad atta

intensità di manodopera non si configura nell'ipotesi di affidamento diretro di cui

all'an. 36, co. 2, lett. a), del D.lgs. 50/2016, owero per gli affidamenti diretti inferiori

a € 40.000.

Con il comma 4, sono state, invece, riformulate le fattispecie in cui è utili"z-hile il
criterio del massimo ribasso per i lavori; in panicolare, la soglia di ammissibilità del

massimo ribasso è stata elevata da € 1.O0O.OO0 ad € 2.OOO.OOO, sempre che la gara sia

svolta con procedura ordinari4 e non con procedura negoziata.

Inoltre, per gli affidanenti di servizi e forniture al di sono di € ,IO.OOO, è sempre

consentito I'utilizzo del massimo ribasso.

in cui il criterio

della soglia di

In materia di offene anormalmente basse si prevede che, nelle ipotesi

di aggiudiezione sia quello del prezzn più baso, la vdutazione
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anomalia, secondo le modalità di cui all'an. 97, co.2, del D.lgs. 50/2016, può essere

effemrata solo nel caso in cui siano alrmesse almeno cinque offene (cfr. ar'. 97, co.3

bis, del D.lgs. 50/2016).

Il D.lgs. 56/2017 ha introdono innovazioni anche in merito alla composizione

della Commissione giudicatric e: l'arr. 77, co. 3, del D.lgs. 5Ol201ó - così come

emeodato dd decreto "Correttivo" - ha recepito I'orientamento espresso ddl,Anac

nelle Linee guida n. 5 - recanti "critni di xela dei commissari di gara e di itoiziofle

dcgli esperti nellalb nazionale ol,bliganrio dei componati dcllc commissioni

gi*dbatrici" approvare con Delibera n. 1190 del 16 novembre 201ó - prevedendo che

per i lavori d di sotto di 1 milione di Euro e per i servwforoiture soaosoglia,

nonché per gli affidamenti privi di panicolare complessità (come ad esempio quelli

effewuati mediante procedure telematiche) è riconosciuta al'Ente la facoltà di

nominare alcuni componenti interni, fatta eccezione per il presidente, consentendo,

in tal modo, una semplificazione delle procedure in termini di costi e di tempi.

Il successivo comma 4, supera por, I'incompatibilità 'assoluta' tra incarico di Rup e

membro della commissione, prevedendo che le ipotesi di incompatibilità debbano

essere valutate dall'Ente, di volta in volta, in relazione alla singola procedura.

In materia di soccorso istruttorio, la modifica più evidente consiste

nell'eliminazione dell'onerosità dell'istituto in parola: gli operatori economici hanno

la facoltà di integrare e/o rqoLarizzare le dichiarazioni e i documenti incompleti e/o
irregolari senza dover sostenere alcun onere finanziario. La riscrinura dell,an. g3, co.

9' del D.lgs. 50/2016, oltre ad eliminare I'onerosità dell'isrituto, ha zuperato la
precedente ed incena distinzione tra irregolarità essenziali g ae1 essenoiali, con la
conseguenz:r che gli operatori economici porranno integrare o rqolaizzare qualsiasi

elemento formale della domanda con esclusione di quelli incidenti sull,offerta

economica e tecnica.
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Di faao il legùlatore ha inteso recepire a livello normativo I'iodirizzo

interpretativo che si era già consolidato sotto la vigenza del Codice del 2006, in linea

con I'orientam"eto espresso dall'ANAC con Determinazi one n. l/2015, al fine di

evitare violazioni del principio della pr conditio tra i concorrenti. Diretta

conseguenza dell'eliminazione dell'onerosità del soccorso istruttorio, è il venir meno

dell'obbligo di indicare nel bando la misura della sanzione da applicare.

In panicolare, il correttivo conferma la sanabilità delle sole carenze "formali"

degli elementi da produrre in sede di gara e di quelli relativi al Documento di C,ara

Unico Europeo (D.G.U.E), ma non anche delle carenze "sostanzidi" dei requisiti di

partecipazione; pertanto, è sanabile la mancata allegazione della dichiarazione

ane$ante il possesso del requisito essenziale di panecipazione ed è emendabile

I'errore commesso nella dichiarazione concernente il requisito essenziale di

panecipazione, rna non la carenza del requisito enúo il termine di partecipazione

stabilito dal bando.

Sul punto, il Consiglio di Stato, con parere n. 432/2017, ha chiarito che

I'introduzione della gratuità dell'istituto non esclude la possibilità di far gravare sul

concoffente che vi ha dato causa almeno le spese sostenute dalla suzione appdtantc,

derivanti ddl'aggravio procedimentale e dalla dilatazione dei tempi necessari per

ralbzarc la prescritta integrazione documentale.

Un'ulteriore innovazione del D.lgs, 56/2017 risiede nel superamento del

divieto di affidamento congiunto della progenazione e della esecuzione di un'opera

pubblica: (rectfus appalto integrato): ai sensi dell'an. 59, co. lóis, del D.lgs. 50/2016,

deno istituto è ammesso "twi casi in ai I'elcmenm teanlogito o intooatioo deltz ope
oggetto deV'a.pp4bo sia netarnentc preoaltnu rispetu alllmpofto compl*sioo dei hoori",

previa adeguata motivazione da riponare nella determin azi6as a contrarre. Ia
definizione della casistica di ammissibilità è molto vasta I'amDia discrezionalità
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dell'Ente nella scelta se ricorrere o meno a tale istituto dwe, penanto, trovare un

contrappeso in una motivazione panicolarmente puntude.

In merito, l'an.216, comma 4 bis del D.lgs. 50/2016, prevede, dtresì, che il
divieto di cui all'an. 59, che in ogni caso permane, "nan si applica p le opere i c-ui

progetti d$nitioi risubino apprwati dall'Organo competentc alh d4u di entrau in

oigorc del pr*nu codin con pttbbltaziarc del banda entro dodici msi dzlh dau di

entrau in oigorc delh pre*nu disposizione"; si trattao peftanto, di una sanatoria per gli

appahi integrati già awiati, a condizione che il bando sia pubblicaro entro il 20

maggio 2018.

Infine, in ordine agli affidrmenti sonosoglia, I'an. 36, co. 2, lett . a) (rmi*s al Cn

sotto di € 40.000,00) introduce la possibilità di affidamento direrto anche se."a

confronto tra 2 o più operatori economici. Tale puntudizzazione non elide, tuaavia,

il generale obbligo di morivare il prowedimento di affidamento, anche nel rispetto

dei principi di cui all'an. 30 del D.lgs. 50/2016 ed in particolare di quello,

fondamentale, di economicità, 6hs imFone dl'Ente di motivare espressamente sulla

congruità del prezzo di affidamento.

In ordine alla procedura nqoúa4 di cui alle len. b) e c), del citato arr. 3ó, co.

2, viene modificato, per I'affidamento di lavori, il numero di operatori da invitare nel

modo che segue:

. per imponi ricompresi tra € 40.000 ed € 150.000, occorred invitare almeno 10

operatori;

. per importi ricompresi tra € 150.000 ed € 1.000.000, occorrerà invitare dmeno

15 operatori.

'\2 fr v/



In questa sede preme ricordare, infine, che, con con disposizione segraariale

n. 3 del 26 ap'j,le 2017, è stato adonato il nuovo Pi4în, iî coerenza con le linee di

azione previste dal PTPC 2017 /2019, approvato con deliberazione di G.C. n. 45 del 2

febbraio 20L7. ln panicolare, nell'oaica di perfezionare !'allinsam6116 del sisrcma dei

controlli succesivi di regolarità ammini$rativa d vigente piano Triennde di

Prevenzione della comtzione, così come peraltro prwisto dal Regohmenn, l'attività

di controllo è stata estesa - per il semestre in corso fl"glio - dicembre 2Ol7) - a

prowedimenti autorizzatori e/o concessori di competenza di uffici non sottoposti

ancora a controllo, owero: prowedimenti autorizzatori adonati dal servizio -
servizi di traspofto pubblico della Drczione Infrastrumrre Lavori pubblici e

Mobiliè prowedimenti concessori e autorizzatori adonati dalla Direzione centrale

Ambiente, Tutela del rerritorio e del Mare, prowedimenti di concessione di suolo

annuali o pluriennali e passi carrai adonati dai servizi Anività Tecniche delle

Municipalitìr-

I Segreuio Generale

Allegati n. 9:

- Prospetto di riepilogo risultanze dei controlli successivi di regolarità

amministrativa ai sensi dell'an. r4z-bis del D.L.vo 267 /20(D e dcll'an. 15

del Regolamento del siaema dei controlli Interni @.c.c. n. 4 del 2l.o21or3).

Periodo 0l/01/2017 - 30/06/2017. (sub "A");

- R.pon contratti - periodo 0t/Ot/20L7 - 3O/06/20L7 (sub .B");

- Rcpon determinazioni con impegno di spesa - periodo or/or/20t7 - io/06/20r7
(sub "C);

Il Vicesegretario Generale
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- Repon verbali di gara - periodo 0l/01/20t7 - 30/06/20t7 (2b "D-);

- R.pon ani di liquidazione della spesa - periodo 0t/01/2017 - 30/06/2017 (s$
"E");

- Repon concessioni e antonzzaziortt della DirEzione Soil"ppo Economico, Ricerca

e Mercato del Lavoro - periodo 0l/01/2017 - 30/06/2017 (sub "F);

- Rrport concessioni e autoÀzzazioni della Direzione Pianficazione e Gestione del

Territorio - Sito Unesco - periodo 01/01/20t7 - 30/06/2017 (sub "G");

- Repon concessioni e autorizzaziotú accreditamenti e convenzioni adottati o

stipulari dalla Direzione Centrale Welfare - periodo 0l/01/2017 - 30/06/2017 (s,$

"H")t

- Repon prowedimenti concessori, autorizatori, di assegnazione immobili, owero

di modifica e/o voltura della Direzione Centrale Patrimonio - oeriodo 0t/01/2017 -
30/06/2017 (sub "I").
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